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COMUNICATO SINDACALE DEL 21 FEBBRAIO 2008

Per la diffusione in bacheca sindacale ai sensi della legge 300/70


ELEZIONI ANTICIPATE

ovvero come trasformare un accordo pre-elettorale in un contratto esigibile


Si è chiusa oggi, 21 Febbraio un’ipotesi di verbale di concertazione con il quale si individuano alcuni percorsi che permettono la stabilizzazione di una buona parte di personale precario, l’avvio della riqualificazione per alcune specifiche categorie professionali (tipo CPT, dietiste, educatori professionali, etc.) e l’ampliamento del numero di assunzioni attraverso procedure concorsuali.


Per la prima volta oggi RdB ha valutato l’opportunità di sottoscrivere l’accordo che contiene molte delle rivendicazioni che, in questi anni di apartheid sindacale, abbiamo sostenuto.


La nostra sottoscrizione è naturalmente orientata a pretendere la piena applicazione di questo “biscottino elettorale” sul quale inizieremo da subito una costante opera di sensibilizzazione di tutti i lavoratori e le lavoratrici.


Altrettanto immediata dovrà essere una sistematica opera per ridefinire la dotazione organica ormai insufficiente a garantire la piena operatività dei servizi (si tratti dei nidi o degli uffici amministrativi o dei servizi sociali, etc.)


Per cui intendiamo sin d’ora mettere in guardia tutto il personale dalle strumentalizzazioni che saranno fatte di questo accordo: da quelle politiche a quelle sindacali.


RdB intende invece porsi come organizzazione sindacale che utilizza la firma su questo verbale per pretenderne la piena operatività.


Siamo dell’avviso che molti problemi restino insoluti – lo scorrimento delle graduatorie, la riqualificazione degli AEC, lo scompenso tra il personale dei nidi e quello delle materne in via di stabilizzazione e tante delle questioni sollevate da RdB in questi anni – però oggi dobbiamo attribuirci il merito di non aver mai indietreggiato, di aver sempre tenuto vivo il valore dell’unità dei lavoratori e delle lavoratrici, di aver proposto soluzioni e di aver posto con forza le mille questioni insolute, di aver manifestato, di aver occupato i luoghi della politica, di essere sempre presenti a fianco di chi ha lottato per il rispetto dei diritti e della dignità, di chi ha sostenuto – con il proprio voto – il sindacalismo di base.


Da qui dobbiamo ripartire per posizionare a un livello più avanzato le nostre battaglie.


Oggi utilizzare i soldi della produttività per istituire la 14esima non è più una bestemmia; ragionare di impoverimento dei salari trova credito in Banca d’Italia come in Confindustria; chiedere di definire il biennio contrattuale solo sul piano economico, tralasciando quello normativo, coglie l’attenzione del Comitato di Settore, dell’ANCI e della Conferenza delle Regioni.


Questo crediamo sia il segno di una Organizzazione Sindacale matura e che sa valorizzare al meglio gli spazi sindacali che – ad ogni piè sospinto – le si vorrebbero ridurre.


Da qui partiamo per un approccio non solo rivendicativo, ma costruttivo, con l’obiettivo di aggiungere passo, passo i pezzi che oggi sono stati lasciati da parte, a cominciare dalla “demolizione” delle recenti direttive della giunta dimissionaria e dei suoi solerti e fedeli esecutori.

Rappresentanza Sindacale di Base Pubblico Impiego-Confederazione Unitaria di Base

Via dell'Aeroporto, 129 - 00175 - tel. 06/762821 - Fax 06/7628233 - sito www.rdbcub.it - 


